
SCHEDA A CURA DEL CIRCOLO SCACCHISTICO VICENTINO PALLADIO 

A te la mossa! data: .................................................  

Gluecksberg-Najdorf, 1928(?) solutore: ................................................................................................................................................................................................. 
 
1. d4 f5   2. c4 
f6   3. 
c3 e6   4.
f3 d5   5. e3 c6   6. �d3 �d6   7. 0-0 0-0   8. 
e2 
bd7  

 

N. 
mossa 

Mossa del Bianco 
secondo me la 
mossa del Nero  

è: 

Mossa giocata  
dal Nero 

Punti ottenuti per 
la mossa 

Punteggio totale 
progressivo  

9. 
g5   [1]  

10.      

11.    [1]  

12.      

13.    [4+2]  

14.      

15.    [4]  

16.    [1]  

17.      

18.      

19.    [4]  

20.    [2]  

21.    [1]  

22.      
 

 Miguel Najdorf (il cui nome polacco originale era Mieczysław Najdorf) nacque a Varsavia il 
15 aprile 1910 e morì a Málaga (Spagna) il 4 luglio del 1997.  

Fu allievo del grande giocatore russo, poi naturalizzato polacco, Savielly Tartakower. 
Nel 1939, all’inizio della seconda guerra mondiale, si trovava a Buenos Aires, dove stava 
partecipando all’ottava olimpiade degli scacchi con la squadra della Polonia. Essendo ebreo, 
decise di vivere in Argentina, nazione di cui ottenne la cittadinanza. 
Najdorf fu uno dei migliori giocatori al mondo negli anni 40 e 50, e si distinse nelle simultanee 
alla cieca. 

Divenne Grande Maestro Internazionale nel 1950, quando la FIDE creò il titolo. In quello 
stesso anno disputò il suo primo torneo dei candidati (al titolo di campione del mondo), 
arrivando quinto. Nel 1953, al torneo dei candidati di Zurigo arrivò sesto. 
Vinse, fra gli altri, l’importante torneo di Mar del Plata (Argentina) del 1961, il torneo de 
l’Avana (Cuba) nel 1962 e nel 1964. Con la nazionale argentina arrivò secondo alle olimpiadi 
di Helsinki (Finlandia) del 1952. 
Il suo nome è legato ad una variante della difesa siciliana, la “siciliana Najdorf”: 1.e4 c5 
2.�f3 d6 3.d4 cxd4 4.�xd4 �f6 5.�c3 a6. 

 
La partita con Gluecksberg (ma Kasparov riporta il nome “Glinksberg”) fu giocata, pare, nel 
1928, anche se molti la datano al 1930 o al 1935. 

 


